
COOPI è intervenuta ad Haiti nei primissimi giorni successivi al terremoto 
insieme alla ong Rapid LA con l’obiettivo di salvare i sopravissuti del 
terremoto. Successivamente è iniziato un lavoro di mappatura e individuazione 
dei bisogni nei campi profughi sorti attorno a Port-au-Prince che ha portato a 
un progetto di distribuzione di shelter and non-food items (sapone, taniche 
di acqua, etc) e di installazione di sistemi di rifornimento di acqua potabile 
e di latrine.

Da luglio 2010 è iniziato un progetto di sostegno a distanza in collaborazione 
con l’Istituto di Saint Paul Dalmas, scuola gestita dalle Suore di Saint Paul de 
Chartres.L’obiettivo è di garantire l’istruzione ai bambini della scuola, diminuire 
la mortalità infantile e l’incidenza delle malattie garantendo un’alimentazione 
adeguata e cure mediche tempestive nonché contribuire al superamento dei 
traumi subiti a causa del terremoto.

Haiti

Haiti
Haiti è un paese di circa 9 milioni di abitanti e la 
maggior parte della popolazione è di origine africana.
Il francese è la lingua ufficiale dell’isola ma è parlato 
solo dal 10% della popolazione, mentre la lingua piu’ 
diffusa è il creolo haitiano. Il 12 gennaio 2010 Haiti è 
stata colpita da un tragico terremoto di magnitudo 7.1 
gradi della scala Richter, con epicentro a 20 km dalla 
capitale Port-au-Prince, che ha provocato enormi danni 
alle persone e distrutto interi edifici. Il numero di vittime è 
stimato al 24 febbraio di 222.517 persone ma l’entità dei 
danni materiali provocati dal sisma è ancora sconosciuta. 
Secondo la Croce Rossa Internazionale e l’ONU, il 
terremoto avrebbe coinvolto più di 3 milioni di persone.
Oggi Haiti e’ uno tra i paesi più poveri al mondo,la sua 
economia era basata essenzialmente sull’agricoltura che a 
causa del disboscamento ha subito una forte perdita.
La situazione sociale è gravissima: la povertà e la 
disperazione sono tali da portare le persone ad atti 
criminosi che minano la sicurezza del paese. 
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L’arte ad Haiti
Haiti puo’ vantarsi di avere una popolazione di artisti.
L’arte haitiana è una di quelle, tra tutti i paesi dell’area caraibica, 
che risente maggiormente dell’influsso di quella africana, che è la 
principale fonte di ispirazione nella produzione di artigianato in legno 
o in pietra.
Haiti è inoltre conosciuta per il voodoo, un antico rito religioso 
portato nel paese dagli schiavi provenienti dall’Africa Nera, che 
ancora oggi è diffuso tra la popolazione locale, soprattutto quella che 
vive nei piccoli centri e che lega la popolazione al mondo degli spiriti.
Come in tutti i paesi dell’area caraibica, anche ad Haiti trova 
larga diffusione la musica, con un vasto repertorio che va da ritmi 
più tropicali come il reggae, la salsa e il merengue, sino a generi più 
occidentali come il jazz e il soul. 


